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____________________________________________________________________________
PER UNA CHIESA MISSIONARIA

Carissimi, 

il nostro notiziario “TRE IN UNO”, dopo alcuni mesi di silenzio,  riprende  la sua attività  con  nuovo slancio,  facendo un caldo invito ad una collaborazione più assidua . La redazione  chiede  a tutti, in particolare ai responsabili  dei gruppi, un maggiore coinvolgimento  nel preparare  articoli e nel  suggerire proposte.  
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  Sappiamo  che il giornalino è un piccolo strumento che ci permette di  essere in comunicazione con la comunità parrocchiale. Esso viene mandato  alle famiglie come un modesto  mezzo, come un segno piccolo  di un cuore grande che pulsa nella vita della comunità parrocchiale, per raggiungere, possibilmente, tutte le persone  e comunicare loro la vita e l’attività della parrocchia.

  In tanta gente della nostra comunità ecclesiale  è presente il desiderio  di nutrire la propria fede e di vivere secondo gli insegnamenti  del Vangelo.  Credo, però, che occorra fare un passo in avanti nel testimoniare la  nostra vita cristiana  cercando di  acquisire una mentalità e una dimensione missionaria.  Tutti , in virtù del battesimo e della cresima,  siamo chiamati a  collaborare  alla missione della Chiesa  nel diffondere  il messaggio del Vangelo nelle concrete circostanze dove viviamo e operiamo .  
Nel Consiglio  pastorale del 14 novembre u.s. si è preso atto della realtà dei giovani che si radunano presso il parco di Villa Desideri e ne è scaturita, da parte di alcuni, l’esigenza di affrontare la problematica unitamente alle strutture sociali.  È stata  salutata con grande  soddisfazione l’iniziativa  di due giovani che da circa quattro anni  a nome della Parrocchia portano il Vangelo  in due Pub, in birreria.  
E’ stato, infine, auspicato di “andare”  con ansia missionaria nelle famiglie per un approccio  di amicizia e di testimonianza cristiana.   

Per  una chiesa missionaria è questo l’impegno che nasce  dalla consapevolezza  di appartenere ad una chiesa  inviata  ad annunciare il Vangelo fino ai confini della terra. La prossima celebrazione  del quarantesimo anniversario  della chiusura  del Concilio  Vaticano Secondo, avvenuta l’8 dicembre  del 1965, ci stimola a fare un bilancio sul nostro cammino di fede  e  sui nostri metodi di  evangelizzazione. Tutti siamo sollecitati ad una conversione pastorale  per rinnovare  i nostri cuori e  dare un volto ed una essenza missionaria alla nostra parrocchia.

                     Don Felicetto Gabrielli
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Oratorio
Ciao Ragazzi!!!

Anche quest'anno abbiamo deciso di giocare e crescere insieme a voi. Da quasi tre anni la Parrocchia apre l'oratorio a tutti quei ragazzi che hanno la voglia di divertirsi e di imparare ogni giorno qualcosa di nuovo con noi animatori. E quante novità! ! !! Saranno a disposizione corsi di teatro,di canto,di chitarra e di danza. 
Venite ogni venerdì e sabato dalle 16:00 alle 18:00 e ogni domenica dopo la Messa delle 10:00 per stare insieme a noi. L'importante è far firmare una semplice autorizzazione dei genitori e potremo partire insieme per questa nuova avventura. 
NOI SIAMO QUI!!!!

A presto!!!!
         Gli Animatori

Il coro giovani ti aspetta!
Anche quest’anno il coro giovani della SS. Trinità presta il proprio servizio per l’animazione liturgica nella Messa delle 11.30.

Il coro si è costituito nel 1996 grazie all’aiuto di ragazzi e ragazze volenterose e all’indispensabile presenza dei Padri Rogazionisti di Grottaferrata che fino a qualche anno fa hanno avuto un importante ruolo organizzativo e spirituale all’interno del gruppo giovani. Oggi il coro continua la sua attività con gioia ed impegno aiutato anche dai ragazzi del Centro Giovanile degli OMI (Oblati di Maria Immacolata) di Marino.

In questo periodo ci stiamo preparando al Natale e in particolare stiamo concentrando la nostra preparazione per l’ormai consueta rassegna interparrochiale di cori “Omaggio a Gesù Bambino”, fortemente voluta da Padre Nicola, Rogazionista, che si terrà nella prima settimana di Gennaio.

Quest’occasione rappresenta per tutti noi un modo per vivere ancor più intensamente il Tempo di Natale. Cogliamo l’occasione per invitare quanti abbiano il desiderio di inserirsi nel coro ad unirsi a noi. Se sai suonare un qualsiasi strumento, ti piace cantare oppure se vuoi trascorrere delle ore costruttive nell’allegria e in un gruppo di amici, il coro fa al tuo caso! Noi ci incontriamo per le prove ogni Martedì sera alle 21 e poi per la Messa Domenicale delle 11.30. Ti aspettiamo!

Il Coro Giovani della SS. Trinità
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CHI PARTE E CHI ARRIVA
Nel notiziario numero 7 dell'ottobre 2004 con lo stesso titolo demmo notizia della venuta nella Parrocchia della SS. Trinità di don Alessandro Saputo, chiamato a sostituire il suo confratello don Ramon Josè de la Pena, chiamato ad altro incarico.

Poco più di un anno è trascorso da quell'evento e, voilà, ancora una volta si cambia. Oramai dovremmo essere abituati a queste situazioni, ma non è così; non si riesce a considerare routine avvenimenti che, per quanto ci si sforzi di farsene una ragione, creano sempre motivi di perplessità per chi, non comprendendo ne conoscendone le motivazioni, deve viverli.

Non possiamo, comunque, non ringraziare di cuore don Alessandro, ora responsabile della Parrocchia di S. Giuseppe Artigiano di Torvaianica, per il lavoro svolto e rinnovargli ogni bene, con l'augurio che il Signore lo assista sempre sulla via che Egli ha tracciato per lui.

Nella nostra Parrocchia è arrivato don Carmelo Rayan, di nazionalità indiana, parla molto bene la nostra lingua oltre che conoscere la lingua inglese e quella tedesca.

Ultimamente svolgeva il suo servizio nella Parrocchia di S. Medici, sempre nella Diocesi di Oria.

Un caloroso BENVENUTO tra noi, don Carmelo, dalla comunità della Parrocchia della SS. Trinità riunita in preghiera. 


UNICUM STRAORDINARIO
Il nostro pellegrinaggio parrocchiale a Siena si è aperto su una splendida città medievale. Il suo ricchissimo patrimonio artistico vanta i nomi dei più grandi maestri dello stile gotico senese come Duccio di Buoninsegna, Simone Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti, Iacopo Della Quercia. Oggi Siena è anche un centro di cultura tra i più noti a livello internazionale, ma soprattutto è un centro di grande spiritualità perché ha dato i natali a Santa Caterina, patrona  d’Italia e perché custodisce un miracolo eucaristico che viene definito “Unicum  Straordinario”.Nel 1730, esattamente tre giorni prima del Palio dell’Assunta, viene rubata nella chiesa di S. Francesco una  pisside contenente 351 ostie consacrate. 
La città, sgomenta, dichiara il lutto, sospende il palio e prega. La mattina del  17 agosto tutte le particole vengono trovate nella cassetta delle elemosine della  Collegiata di  S. Maria in Provenzano. Riportate in solenne processione nella chiesa da dove sono state asportate, non vengono consumate perché i fedeli esprimono il desiderio di adorarle ai fini riparatori. Ne sono rimaste 223 perché tra le tante prove e analisi eseguite, alcuni fedeli hanno fatto la comunione con esse, affinchè ne saggiassero il gusto, anch’esso rimasto inalterato. Dopo 184 anni sono ancora lucide, lisce e freschissime, come  se fossero appena uscite dallo stampo. Il loro stato di conservazione sfida ogni legge naturale, segno di quella trasformazione eucaristica in cui la fede crede.

Dopo un  buon pranzo in un locale caratteristico del centro, abbiamo visitato il Duomo, creazione incantevole dell’arte gotica, con opere di Michelangelo, Bernini e Donatello. Celebre il pavimento a graffiti e tarsie con 56 riquadri che rappresentano scene sacre realizzate da almeno 40 artisti.

Nell’ultima parte della nostra giornata, la vita di S. Caterina, illustrataci da una gentile suorina nelle stesse stanze abitate un tempo dalla Santa, è rimasta nel nostro cuore insieme all’immagine di un esempio luminoso.

                                    Rosangela Sali
Pellegrinaggi 
eucaristici
Giovanni Paolo II° nell’ottobre del 2004 e fino all’ottobre del 2005 ha proclamato l’anno Eucaristico! La nostra parrocchia ha organizzato pellegrinaggi eucaristici in tre Santuari custodi di testimonianze. 

Il primo ha avuto come destinazioni : “Bolsena ed Orvieto”. Ci attendeva una bella sorpresa! Arrivati a Viterbo, c’era ad attenderci Mons. Dante Bernini, nostro ex-vescovo che ha preseduto la S. Messa, ha pregato insieme a tutti noi nel Santuario della Madonna della Quercia ed ha con noi visitato il luogo dove l’ostia è diventata sangue. Dopo pranzo, siamo partiti per Orvieto, abbiamo visitato la cappella del Corporale, dove sono raccolte tutte le gocce di sangue cadute dalla particola del miracolo di Bolsena; quindi abbiamo concluso con una piccola visita alla città di Orvieto e siamo ripartiti per Marino.

Il secondo pellegrinaggio ha avuto come meta “Lanciano, S. Giovanni Rotondo, Pietralcina”. Di buon mattino siamo partiti alla volta di Lanciano, dove abbiamo visitato la chiesa del miracolo eucaristico: un sacerdote che celebrava la S. Messa, al momento della consacrazione dell’ostia e del vino, dentro di sé non era tanto convinto che l’ostia ed il vino potessero diventare corpo e sangue di Gesù; improvvisamente l’ostia diventò carne ed il vino sangue! Potete immaginare l’espressione e la meraviglia di quel celebrante!

Dopo la visita di Lanciano, siamo partiti per S. Giovanni Rotondo; è iniziata così la seconda parte del nostro pellegrinaggio. Il pomeriggio dello stesso giorno ci siamo recati a Monte S. Angelo e nella grotta di S. Michele Arcangelo don Felicetto ha celebrato la S. Messa. Dopo una breve visita a Monte S. Angelo, siamo tornati a S. Giovanni Rotondo. 

Il secondo giorno abbiamo partecipato alla Via Crucis voluta da Padre Pio; al termine alcuni di noi hanno visitato l’Ospedale “Casa sollievo della sofferenza”. Nel pomeriggio don Felicetto ha preseduto la S. Messa nella chiesa nuova, dove noi tutti eravamo presenti insieme a migliaia di persone; a sera abbiamo recitato il S. Rosario, accompagnandolo con una simbolica fiaccolata.

Terzo giorno. Partenza per Pietralcina, visita a Piana Romana, al podere del padre di Padre Pio, dove da bambino fu tentato dal maligno. Dopo il pranzo, abbiamo visitato i luoghi di P. Pio: la casa dove è nato, lo studio, la chiesa dove è stato battezzato; al termine don Felicetto ha celebrato la S. Messa nella chiesa dove Padre Pio celebrò la sua prima Messa.

Rientrando a Marino sul pullman abbiamo riflettuto moltosull’opera di S. P. Pio: molti di noi, compreso me, ci siamo impegnati a vivere con più cristianità!

Terzo pellegrinaggio, destinazione Siena. ( vedi articolo “Unicum straordinario”). 

La cosa più importante dei pellegrinaggi, secondo il mio modesto parere, è che è bello stare insieme e scoprire veramente, nel profondo, la vera natura, il vero modo di essere di tante persone, che magari conosciamo solo di vista e che poi ci meravigliano per la loro disponibilità ed amicizia.



         Franco Ciaglia
L’apostolato nei pubs
L'inizio di questo apostolato è da vedere nella risposta che la parrocchia ha cercato e voluto dare alla provocazione che il vescovo diocesano ha fatto alla diocesi di Albano cioè quella di incontrare i giovani là dove sono soliti incontrarsi. È in questa premessa che il parroco in un Consiglio Pastorale ha inviato un ngiovane in cerca di un luogo che ospitasse un apostolato tutto da inventare e da sperimentare sul luogo stesso.
Trovato quindi il luogo, un pub o birreria, è iniziata la ricerca del modo e dei tempi con i quali si potesse entrare in relazione sia con l'ambiente sia più direttamente con i giovani che di solito o saltuariamente frequentano il locale. La prima azione che è stata possibile attuare, d'accordo con il gestore, è stata quella di una presenza discreta e silenziosa che al tempo stesso non rinunciasse alla sua identità.

Molto propizia è stata l'idea di stabilire un contatto attraverso il donare un cartoncino sul tavolo dei vari giovani presenti, nel quale vengono specificate sia la motivazione della nostra presenza sia chi siamo e da chi siamo stati inviati. Altra intuizione fondamentale è stata quella di cercare di stabilire un’amicizia che fosse il frutto della nostra conversione a Cristo attraverso il passaggio obbligato: "il Cristo contemplato ci invia ai poveri e i poveri ci rimandano al Cristo contemplato"; questo atteggiamento ci permette tuttora di continuare a vedere e trovare l'obbiettivo dell'apostolato non nella ricerca di nuovi cristiani, così da aumentare le presenze tra di noi, cosa per la quale siamo uniti nella preghiera con tutta la chiesa, ma nel cercare di andare dritti nel cuore dell'uomo per una evangelizzazione che sia capace di donargli atteggiamenti da vero figlio di Dio, quale egli è e, di conseguenza, sentirlo nostro fratello.

Dopo questa prima fase si è cercato di capire se fosse possibile fare un ulteriore passo in avanti, e non in ultima analisi, verso quale direzione. La decisione è stata quella di unire al cartoncino un foglio che ripetesse il testo del Vangelo della domenica successiva, direttamente fotocopiato dai fogli che si usano in chiesa durante la celebrazione domenicale, con aggiunta una breve riflessione del parroco.

Tra modifica delle dimensioni o dei colori o dell'impaginazione sono passati cinque anni da quel primo momento che ci permise di essere giovani tra i giovani, cercando di capire a cosa ci chiama tra loro il Signore e come sia possibile far riscoprire ai giovani stessi la bellezza di sentirsi figli e fratelli allo stesso tempo. Un'altra considerazione sta nell'aver visto come in tali realtà giovanili, sentendosi a proprio agio, i giovani fanno germinare, crescere e condividere quei sentimenti e quei valori quali amicizia, amori e speranze, che saranno poi le basi della futura società. Si trae sempre più la conclusione che sia nostro dovere donare la parola del Signore affinché nella piena libertà, chi vuole, credente e non credente, possa edificare e far crescere la propria vita confrontandosi con Cristo.

Possiamo quindi dire che i frutti di questo apostolato molto probabilmente non si troveranno mai nei numeri di qualche statistica che la parrocchia formula nel corso del suo programma pastorale, ma molto più probabilmente in quegli atteggiamenti tipici di una vita che passa dal Vangelo alla vita e dalla vita al Vangelo.

Merito va anche ai gestori delle due birrerie presenti nella nostra parrocchia che, avendo in mano il polso della situazione sul reale stato del mondo dei giovani, hanno colto e colgono tuttora in questa iniziativa della parrocchia un segno di speranza per una gioventù che è sempre più aggredita da uno svuotamento di quei valori che vanno oltre quelle piccole o grandi esperienze che si possono vivere.
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La voce dei lettori





Chi vuole collaborare con la redazione del notiziario inviando articoli che possano essere di interesse per la comunità parrocchiale, può farlo inviandoli all’ufficio parrocchiale su carta o via posta elettronica a:


Parrocchia SS. Trinità C.so V. Colonna, 49 – 00047 Marino (RM)


e-mail: � HYPERLINK "mailto:sstrinitas@virgilio.it" ��sstrinitas@virgilio.it�


 





Avvisi


Domenica 4 dicembre 


Giornata di fraternità presso le Suore Piccole Sorelle dei Poveri





Domenica 11 dicembre


Giornata di fraternità ragazzi del catechismo ed oratorio





 





Attività Pastorale





- celebrazione del Battesimo


Ultima domenica del mese.


Gli incontri di preparazione si terranno il sabato alle ore 19.00. I genitori che chiedono il Battesimo dei figli sono pregati di venire in parrocchia per concordare le modalità di un cammino di fede.


- il Sacramento della  Riconcilia-zione  in forma personale sarà cele-brato : ogni giovedì  dalle 16,00 alle 17,00;


Sabato e Domenica: possibilmente prima delle Sante Messe


 


- Oratorio


venerdì  	    16.00 – 18.00


sabato        16.00 – 18.00


domenica   09.30 – 12.30 


- catechesi per adulti


venerdì       19.00


- incontro con i genitori dei ragazzi del catechismo


terzo lunedì del mese  19.00


- prove di canto


      gruppo giovani    martedì  21.00       


      gruppo adulti       venerdì  18.30


- Incontro fidanzati


mercoledì         19.00


- Adorazione Eucaristica


giovedì        09.00 – 18.00


3° giovedì    21.30 – 23.00 partecipazione dei vari gruppi parrocchiali





Caritas Parrocchiale





Anche questo anno è stato organizzato un corso di italiano per stranieri che si tiene nei locali della parrocchia il giovedì dalle ore 15.30 alle 17.30.


Sono tanti nella nostra comunità!


Pertanto informateli ed incoraggiateli a frequentarlo
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